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immm DELLA ATRA I 

Avviene dei deputati dell'opposizione estre­
ma in Francia ciò che probabilmente avve­
rebbe anche dei nostri se, discendendo dalle 
nuvole e seguendo la legge naturale dei mor­
tali, si degnassero per un istante discor­
rere con questi e trattare di affari anziché 
perdersi nelle vane astrazioni. É allora che 
il pubblico si accorge come certi giganti 
assomiglino troppo al colosso dei piedi di 
creta; "è allora che gl'idoli dell'oggi pos­
sono essere i zimbelli del domani. 

L'accoglienza fatta dal pubblico francese 
ai fìrmatarii del famoso indirizzo dell'op­
posizione, il cui testo troveranno i lettori 
più avanti, dovrebb'essere un utile ammae­
stramento, se pur vorranno mai essere am­
maestrati, a quegli uomini politici che nel 
nostro paese sostengono la,stessa parte, e 
che ora si mostrano tanto e quanto rin­
galluzziti per le vittorie poco invidiabili 
ottenute in qualche collegio, frutto sol­
tanto della ignavia e dell' astensione degli 
avversarli dal combatterle. 

Il manifesto della sinistra francese tu 
perfino ripudiato dai tre giornali: ReveUr 

Rappel e la Re fòrme \ coincidenza curiosa 
che all'identità delle tendenze in questi 
tre organi corrisponda, pur quella delta 
stessa lettera iniziale che^un bello spirito 
ha spiegato in tal modo: rumeur, rnmeur, 

rumeur. 
Sembra difatti che tutti gli sforzi della 

opposizione non riescano che a far rumore, 
e che il popolo francese non sia disposto 
a secondare le insanie di chi vorrebbe 
trarlo alla rovina. 

Non v'ha dubbio che i bassi fondi 
della Società-francese si trovano in que­
sto momento molto agitati e che i ne­
mici dell'impero si studiano di sfruttarli 
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(Contiti. Vedi N. 260). 

Non ò così costosa un'altra industria che 
in qualche modo s' accosta a questa delle 
pietre dure, ma tuttavia non è fatta neppur 
essa per chi ne [ha pochi del mese. Alludiamo 
a quella degli .smalti veneziani. Che di più 
bello a vedersi dei tavolini composti di fregi 
in aventuriue ed in finto gemme, incastonate 
nella pietra del paragone ì 

li Bigaglja, il Marietti, il Salviati sopra 
tutti, ci dottoro in questo genere maraviglio 
che furono ammirato in tutle le esposizioni, 
ma lo spaccio sin ora non fu di grande ri 
levanza, sì perché quegli stupendi lavori co­
stavano troppo, hi perdio mobili così fregiati 

Jion servono che a sfoggio di lusso. Il solo 
I 

per proprio conto; ma noi speriamo an­
cora che ammaestrato dagli esempi di cui 
rimane ancora in Francia fresca la memoria, 
quel popolo vorrà con calma ragionevole 
assistere al graduale sviluppo delle sue bir­
beria per coglierne frutti più sicuri. 

Ecco il manifesto: 
« Ai nostri concittadini, ' 

« Ci si domanda se ci recheremo alla Ca­
mera il 26 ottobre. 

«Noi non lo faremo ed ecco le nostre ragioni. 
Recandoci alla Camera, noi provocheremmo 
necessariamente una manifestazione di cui 
nessuno può nello stato attuale delle cose, 
regolare l'andamento e l'importanza. Ora noi 
non abbiamo il diritto di lasciare in balia 
del caso il destino della libertà rinascente. 

«Allorquando una grave rivoluzione, una 
rivoluzione pacifica è incominciata, quando si 
scorge più evidentemente di giorno m giorno 
la soluzione inevitabile, sarebbe impolitico 
fornire al potere un pretesto per fortificarsi 
in una sommossa. 

« Se il governo calpesta le regole costitu­
zionali ch'egli stesso ha tracciato, la demo­
crazia non ha, per ora, che una cosa da fare, 
è di prenderne atto: questa Costituzione, che 
il potere si compiace a disfare colle proprie 
mani, noi l'abbiamo subita e non spetta a 
noi restaurarla difendendola. 

«•In questa situazione noi abbiamo deciso 
di aspettare l'apertura effettiva della prossima 
sessione. 

« Allora noi domanderemo conto al potere 
della nuova ingiuria fatta alla nazione; 

«Allora mostreremo colla prova stessa che 
si fa da tre mesi che il potere personale, fin­
gendo di celarsi dinanzi alla pubblica ripro­
vazione, non ha mai cessato di agire e par­
lare da padrone; 

«Allora, infine, proseguiremo sul terreno 
del suffragio universale e della sovranità na­
zionale, il solo che ormai sussista, l'opera di 
rivendicazione democratica e radicale, la cui 
bandiera il popolo consegnò nelle nostre inani. » 

Bancel — Bethmont — Desseaux — Do-
rian — Esquiros — Jules Favre — 

,., Jules Ferry — Leone Gambetta — 
' Garnìer Pagéa — Guyot-Muntpeyroux 

— Grevy De Jouvoncel -~ Larrieu 
— Lecesne — Magnili — Ordinaire 
— E. Pelletan — E. Picard — Jules 
Simon — Tachard. 

ossa» 

uso vantaggioso, perche universale, che potè 
farsi di tale industria, fu l'applicarla ai gin­
gilli'per ornamento muliebre, moki de' qo»ìi1 
specialmente in aventurina, si preparano a 
modici prezzi. 

Di-questi un buon numero ce ne portò qui 
il sig. Scordila di Venezia, e trovarono la 
più incontestabile delle approvazioni, le molte 
compere. Lo diciamo senza frasi attenuanti, 
questi ninnoli del sig. Scordìlli ci piacquero 
infinitamente più delsuo gran tavolo rabescato 
di troppe e poco armoniose tinte, e sostenuto 
da un pedale laborioso, ©rnatissi;; o, ma non 
bene composto, e anche non benissimo mo­
dellato. Abbiamo udito dire, non ricordiamo 
da chi, che i professori delle Accademie di 
Bologna, di Firenze e di Venezia, proclama­
rono questo tavolino come il più bello del 
mondo. Ci permettiamo di mettere in dubbio 
questa asserzione puff; ma dato e non con­
cesso che fos^e vera, e s*lvo sempre il de­
bito rispetto a tanti valenti, teniamo ferma 
la nostra pitocca opinione, ohe se rispetto ad 
industria, questo tavolino è degno di lodo, 
rispetto ad arte ne merita poca assai. Nò 
punto ci destarono molta simpatia gli altri 
saggi dello Scordilli, e wen di tutti quel suo 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 22 ottobre. 
V Opinione, fedele al suo sistema di mo­

strare la possibilità di restaurare le finanze 
con un migliore indirizzo, accenna alle di­
verse economie che si potrebbero fare nel 
bilancio sulle spese di personale. Sono in 
gran parte vere te sue osservazioni; ma sa­
rebbe una strana illusione quella di credere 
che con siffatte economie si possa giungere 
a restaurar le finanze. Quando si prendessero 
i bilanci in mano e si passassero in livista 
tutte le economie possibili in fatto di per­
sonale non si giungerebbe a due milioni, 
a meno d'includervi una grande riduzione 
dell' esercito, nel che sta una questione 
politica assai più che una questione am­
ministrativa. Però v'è una ragione morale 
per proporre quelle economie, ed è che le 
finanze e le inutili spese, sieno anche da 
poco, devon cessare. E questo esame mo­
rale dei bilanci dovrebbe ormai adottarsi 
piuttosto che l'esame numerico, in virtù 
del quale la Camera taglia senza misericor­
dia i diversi capitali, senza badar punto se di 
questo modo non guasti ì pubblici servizi!. 

Qui è sembrala ridicola l'insistenza del 
Rinnovamento di voler ad ogni costo che 
la salute d'Italia dipenda dal trovare un 
nome autorevole. Non sarebbe egli meglio, 
poiché questo nome evidentemente manca, 
domandare al paese quell'osservanza degli 
ordini costituzionali e quella disciplina, che 
si vorrebbe imposta «da un sol uomo? Non 
sarebb'egli più pratico metter le popolazioni 
sull'avviso del pelicelo che corrono abban­
donandosi all' apatìa o alla smania eli de­
clamare e di far opposizione, e invitarle a 
cooperare sul serio al buon andamento della 
cosa pubblica, piuttosto che aspettar tutto 
da chi sta a capo del governo? 

I giornali danno per certa V adesione 
dei signori marchese di Rudinì e commen­
datore Vigliani a far parte del Ministero. 
Non so di guest1 ùltimo; quanto al marchese 
di Rudi ni posso assicurarvi che oggi egli 
non aveva meor presa una decisione e che 
anzi si dubitava assai ch'egli non accettasse 
(Vétte ultime notizie). La grave difficoltà 

mosaico figurante, con monotono chiaro-scuro 
e smorticcio colore, una veduta di Venezia. 

Quanto e quanto meglio se l'industria ve-
triaria di Venezia, anziché consecrsr3i quasi 
unicamente ai lavori di lusso, e quindi ac­
cessibili a pochi, si rivolgesse ai vetri bian­
chi, alle bottiglie per vini scelti, roba tutta 
per la quale siamo tributarli alla Boemia e alla 
Francia, tuttocchò men bene provvedute di 
noi delle materie prime t 

Che se que' bravi Muranesi (e no avranno 
le lor buoue ragioni) non vogliono a tale in­
dustria sì necessaria conseoram, perdio non 
la tenta il nostro ingegnoso Cimegotto, che 
pur seppe imitar così bene le famose ciocche 
a candele,che si preparavano nel secolo scorso 
a Murano? Non si può dire di certo che gli 
manchino volontà e mezzi ad eseguire scel­
tissimi vetri bianchi d'uso comune, se ha po­
tuto riuscire in lavori tanto più diffìcili : ep­
pure quanto poso in mostra di tali vetri, ap­
pena pas^a i limiti della mediocrità. Tenti 
egli almeno l'industria di un suo collega di 
professione, il sig. Borzacchini di Mantova, 
che ci mandò lastre appariate, intercise da 
svariati disogni geometrici trasparenti che 
producono un gradevolissimo effetto, e lo pro-

Sta nella questione del ministro di finanze 
e d 1 programma finanziario, poiché non 
si può dissimulare che tutte le ire adesco 
sono rivolle contro l'onor. Cambray Digfjy 
e che da lui dipende principalmente la vita 
del Ministero. ' • 

I 

Una delle complicazioni del processo per 
l'attentalo Lobbia è la morte del giovine 
Scolli, che l'accusa vuol rappresentare come 
una vittima dell'assassinio, affermando che 
egli morì avvelenato. Le perizie dei mediai 
Uoboletli e Ciniselli avrebbero dovuto,dis­
sipare anche l'ombra di questo dubbio; 
tuttavia essi dovranno comparire come, te­
stimoni! davanti al tribunale per esporre il 
loro giudizio in proposito. 
, Potete smentire la notizia che l'onorevole 

Ferraris debbi essere nominato senatore. 
Egli intende presentarsi alia Camera e ri­
manervi per difendere, ove occorra il suo 
operato. ì fy 

. . ( . 

Roma. 19 ottobre.-
(S) I moti repubblicani della Spagna, 

gli ardori bellicosi (?!!) e le mene degli 
irreconciliabili di Francia se non formano 
P argomento principale dei nostri crocchi 
politici sono tuttavia il tema favorito di 
coloro che senza vestire la porpora o la 
cocolla covano gli stessi sentimenti ed hanno 
le stesse speranze dei nostri beati padroni. 
Le più strane supposizioni fondate od in­
fondale si vanno facendo sulla situazione-
dei due paesi dato che o i repubblicani di 
Spagna o gli irreconciliabili di Francia aves­
sero a riuscire. Il connubio dei clericali 
coi repubblicani di Spagna non può esser 
più contestato dopo le istruzioni segrete 
impartite dalla Curia romana ai suoi rap­
presentanti. E che questi appoggiassero i 
repubblicani, lo prova il passaggio di molti 
carlini fra le fila dii demagoghi. Il clero 

S w f D 

è oculato più di tutti i partiti, ambizioso 
e sitibondo d'impero e altrettanto accorto 
dissimulatore ; per dominare i popoli in 
tutti i tempi soffiò direttamente od indi­
rettamente nelle masse nemiche di ogni 
ordine di ogni legge, si fece settario; coi 
settarii e cospiratore coi cospiratori, e 
poi quando scorse i popoli dissanguati, 

durrebbero ancor più gradevole [se fossero» 
meglio scelti. 

Fra i mobili di lusso stanno in prima li­
nea I b i gli ardi ed i piane-forti; san proprio i 
consolatori degli appartamenti sontuosi,perchè 
hanno l'invidiabile ufficio di cacciarvi,'so 
non altro per qualche ora, la noia che tanto 
spesso vi pianta le tende. — De' bigliardi qui 
esposti, i più beili per leggiadria d'orna­
menti, per pulitura di ben contesti legni, per 
lucidezza di vernici, son quelli del Luraschì 
di Milano; e per quanto ne dicono i giuo-
catori che fanno sopra uno d'essi correr di 
continuo le palle, anche i meglio allivellati 
e meglio provveduti di sponde equabilmente 
rimbalzanti. Non potremmo dire se sieno e-
gualmente buoni gli altri dei signori Danesi 
di Forlì e Pezcosta di Trento; certo è però 
che, quanto a lavoro, son da pregiarsi molto. 
E perchè mai alcuni abili stipettsj qui di 
Padova, che sanno farne di ottimi, non no 
mandarono neppur uno? 

Sui pianoforti del nostro Lacchiti non im­
porta qui far l'elogio; che i molti premi! ot­
tenuti nellepiù celebri Esposizioni d' Europa 
glielo hanno già fatto nel modo più splendi­
do. Ma chi ancora potesse dubitare della 
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esinaniti dalle guerre fratricide sorse ban­
ditore di pace, maledicendo il braccio e 
la mano di cui poco prima erasi servito 
per accendere la discordia civile. Le masse 
impoverite e stanche, vedendo l'agricoltura 
ed il commercio languente non seppero o 
non vollero riconoscer se come causa ef­
ficiente di tanti guai, credettero facilmente 
al prete che li attribuiva ad una puni­
zione di Dio per le chiese profanate e 
saccheggiate, per il sangue di tanti mar­
tiri (sic) versato. Così il popolo che con 
nobi'e sforzo fov$Q insorgevi a rovesciare 
la autocrazia, della spada e dell'altare ri­
cadeva a corpo perduto fra le tigne de! 
clero. Dissi che la Curia romana appoggia 
i repubblicani di Spagna, nò temo di esa­
gerare aggiungendo che anche Bili irreconci-
iabili di Francia godono le sue simpatie. 

Difatti entrambi tendono alla stessa meta; 
il rovesciamento dell'impero. Gli uni e gii 
altri non possono perdonare a Napoleone III 
di aver fatta P Italia, i demagoghi perchè 
paventano le conseguenze che questa uni­
ficazione apporterà in avvenire, conseguenze 
poco favorevoli al certo, per tacer d'altro, 
alla preponderanza del commercio francese, e 
lo vedremo dopo l'apei tura dell' Istmo di 
Suez, ai clericali per la ferita mortale in­
flitta dalla unificazione italiana al papato 
come impero civile, e per il brusco vol­
tafaccia che 25 milioni di fedelissimi cat­
tolici vanno operando circa le fantasma­
gorie religiose. 

Però badino i repubblicani spagnuoli e 
gli irreconciliabili francesi Q,\\Q se oggi il 
clero presta umilmente il suo braccio ai 
loro disegni domani forse quella stessa 
mano si alzerà invincibile per ischiacciarli 
iimeo Danaos et dona ferentes, e la storia 
è là ad ammaestrarci. 

i I preparativi dei Concilio ecumenico 
vanno a gonfie vele scrivono i giornali cle­
ricali. Uhm! mi pare invece che procedano 
sopra una via irta di difficoltà. Il rifiuto dei 
protestanti ungheresi di rientrare nel seno 
della Chiesa cattolica, le pretese del clero 
gallicano, le difficoltà di introdurre alcune 
riforme disciplinari pur ritenute necessarie, 
la freddezza colla quale certi vescovi ri­
sposero all' invito, e sopratutto il contegno 

i indifferente o meglio sprezzante dei governi 
. (P Europa, se non inceppano i lavori del 
Concilio ispirano però poca fiducia sui ri­
sultati che si erano ripromessi di ottenere 
i nostri monsignori. 

* » 
CODICE DI COMMERCIO 

* 

VOpinione dai seguenti ragguagli intorno 
ai lavori della Commissione pel Codice di 
commercio: 

La Commissione riconobbe la necessità d'oc­
cuparsi della cambiale, delle associazioni, e 
dei trasporti ferroviari. Su questi tre punti 
specialmente avea richiamato la sua attenzione 

•anche una memoria dei ministero d'agricol­
tura, industria e commercio. Con ciò la Gom-
missione non intese di lasciare in disparte 

I l'esame di altre materie; ma la revisione dei 
Codice essendo collegata coli' unificazione le-
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perfezione di quegli istromenti, non ha che 
a visitare V Esposizione nelle ore in cui la 
dita agilissime del maestro Drigo ne trag­

gono armonie deliziose che vibrano spiccata­
mente sonore fin ne'punti più lontani della 
immensa sala. Bene avvisò il Lacchin a vo­
lere che il suo ammirato eccitatore del bello 
sensibile, avesse Juna veste che lo rendesse 
degno anche del bello visibile, e si piacesse 
quindi riporlo entro casse impellicciate di ni­
tido mogano 6 di palissandro, lavorate egre­
giamente da artefici padovani. 

Quel metallo eh'è ora di sì grande van­
taggio in qualsiasi specie di costruttore nelle 
quali vogliasi solidità e snellezza di forme, fa 
pur qui bella mostra in alcuni mobili più 
usuali, cvme letti, seggiole, panche per giar­
dini ecc. Meritano d'essere particolarmente 
osservati i molti forniti dalla benemerita ed 
infaticabile nostra fonderia Benech e Roc­
chetti, i quali per la buona forma e per la 
robusta fattura, sfideranno di sicuro la con 
correnza estera, se potranno cedersi a più 
mite prezzo (1). E questa prerogativa sì a ra~ 

(1) ?a aggiudicata la medaglia d' oro a 
questa fonderia, e ci pare la meritasse dav­
vero: Bravi i giurati!.... ma pur troppo non 

gislativa nel Veneto si teme che il tempo non 
conceda un lavoro così compiuto come pur 
sarebbe necessario. D'altronde su alcuni ar­
gomenti la Commissione propende a lasciarli 
materie di leggi speciali, quando si riferiscano 
ad usi mercantili non bene determinati, es­
sendo più facile di tener dietr • ai progressi 
con opportune riforme se non si ha da toc­
care che questa o quella legge, che non al­
lorquando si ha da porre mano ad un codice. 

E cosi, per esempio, pur trattando dei cheks 
e dei warrant*, quasi in appendice alla let­
tera di cambio, la Commissione si limiterà 
probabilmente a quei pochi canoni giuridici 
che sin d'ora possono servir di base ai prov­
vedimenti amministrativi occorrenti, senza pre­
cludere la VÌA a quei molteplici svolgimenti 
che il commercio può in seguito additare. 

Del resto finora la Commissione non si è 
occupata con qualche particolarità che della 
legare di cambio. Trionfò, senza bisogno di 
combattere, il principio ormai prevalente nel 
moderno diritto cambiario europeo, per cui la 
cambiale lungi dall' essere soltanto l' espres­
sione del contratto di cambio, è senza più un 
documento di credito, qualunque ne sia l'ori­
gine. Sono palesi le conseguenze di questo 
principio, prima fra le quali l'urgenza che la 
cambiale venga sciolta da tutte quelle forme 
che la legavano a quel tale contratto, e perciò 
acquisti per noi la circolazione libera e sicura 
delle cambiali, per esempio, germaniche, sviz­
zere e inglesi. Siccome il principio del mo­
derno diritto cambiario venne per la prima 
volta esteso con legge ad un vasto territorio 
dalla legge germanica del 1848, e in essa 
formulato logicamente, così andava da so che 
quivi si cercasse la base della discussione 
stessa, vale a dire nel testo primitivo e nei 
successivi perfezionamenti delle conferenze 
di Norimberga. Anzi, la Commissione non se 
ne allontanò gran fatto. Dove trattavasi d'ar­
monizzare la legge col Codice civile si trovò 
vincolata. Così avvenne per la capacità degli 
stranieri che lasciò stare come ò nel Codice, 
sperando che una conferenza internazionale 
possa in seguito aver la forza di mutare que­
sto stato di cose. Prese in certo modo la ri­
vincita, dove non la impacciava il Codice e 
si accinse a condurre la cambiale a quella 
maggiore speditezza che le diedero, dopo la 
legge germanica, le leggi svizzere e da ut 
timo il progetto dì Goaice di commercio sviz­
zero. \ 

La Commissione fu necessariamente con­
dotta dalla cambiale a trattare dell' arresto 
personale per debiti. Abolendo l'arresto per­
sonale ò certo che conviene sostituirvi gua 
rentigie di procedura sollecita e sicura, ed a 
ciò è necessario provvedere. Ma la Commis­
sione è d'accordo nel proporre quella aboli­
zione d'una disposizione di legge riconosciuta 
generalmente per vessatoria ed inefficace. 

La Commissione non si é ancora occupata 
delle associazioni e dei trasporti ferroviari; 
ma quanto ai trasporti s ranno pienamente 
soddisfatti nel Codice i voti dei Congresso 
tenuto in Genova dalle Camere di commer­
cio, e quanto alle associazioni prevarrà il 
principio di sostituire a guarentigie estrinse­
che (come l'autorizzazione governativa), gua 
renligie intrinseche, come quella che in una 
Società, sia pure a risponsabilità limitata, 
siano i capi obbligati con tutto il loro avere, 

E si dice pure -?he il ministero d' agricol­
tura, industria e commercio farà compilare 
un elenco dì tutte le massime che prevalsero 
nelle autorizzazioni governative, per mostrare 
come, nella vecchia via, siavi nulla di ben 
definito, di stabile, di certo. 

t 

gione bramata a 'dì nostri, è pure da desi­
derarsi nei bellissimi, iuviati dai signori fra­
telli Ghibellini di S. Giovanni in Persicelo; 
le cui vernici son proprio d'una eguaglianza 
e di un nitore che non lascia desiderii. In 
particolare uno specchio girevole, a vernice 
nera, ci parve il nec plus ultra del genere; 
peccato che sia un po'earuccio! 

Anche in rame ed in ottone ci son buoni 
lavori applicati ad arredi domestici, come 
brocche, candelieri, lampade. In quelli di 
rame si mostrarono valenti i sigg. Bertocco 
e Guerra di Padova; non poteansi condurre 
meglio quanto a manifattura, m a . . . . gli or­
namenti dovrebbero essere più artisticamente 
composti e disegnati. Negli oggetti in ottone, 
in latta ed in stagno, si tiene in prima linea 
il nostro Giuseppe dalla Vedova, ma anche 
egli avrebbe bisogno di migliori modelli, e 
di persone che li sapessero eseguire con più 
fine abilità d'arte. 

Parecchi altri arredi da stanze ci rimar­
rebbero da nominare td anche da lodare, 
fra cui il magnifico stipo a cassettino gire­
voli del Romagnani di Pistoja. capo d ope-

dovremo battere egualmente le mani rispetto 
a eerte altre ino .'aglio.,.., 

Sugli istessi lavori delia Commissione 
il Diritto scrive: 

Pare positivo che circa le società anonime 
e aocomanditarie per azioni prevarrà il prin­
cipio della liberta, in questo senso che al­
l'autorizzazione preventiva per decreto reale 
saranno sostituite altre regole repressive, le 
quali forniscano agli azionisti e ai terzi quelle 
guarentigie che hanno diritto di reclamare. 

Il sistema raccomandato nella memoria pre­
sentata dal ministro di agricoltura e com­
mercio, della quale parlammo in un articolo 
precedente, circa la responsabilità dei diret­
tori e amministratori, ò quello che racco­
glierà probabilmente maggior numero di voti. 

Quanto alle Società cooperative pare che 
prevalga in seno alla Commissione V idea che 
tale materia convenga assai più che sia re­
golata da leggi speciali, anziché far parte Ai 
un codice di commercio. Tale è infatti il 
concetto manifestato^nella memoria sopra in­
dicata. 

Una parte del codice sulla quale chiamiamo 
l'attenzione della Commissione ò il titolo dei 
fallimenti, che ha bisogno di non poche ri­
forme, sia nella procedura, sia nella determi­
nazione dei suoi effetti, sia nelle spese che 
reca. 

Dall'insieme delle notizie che abbiamo circa 
i suoi lavori, la Commissione giustifica pie­
namente la fiducia che pongono in essa tutti 
coloro ì quali sentono la necessità di avere 
un codice di commercio, che risponda alle 
esigenze dei tempi, e ci metta in armonìa con 
pregressi realizzati nelle instìtuzioni econo­
miche della maggior parte delle nazioni civili. 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Profittando dell' intervallo 
che ci separa ancora dal giorno dell'apertura 
dei canale di Suez, il ministero dela Marina 
ha ordinato che la squadra d'evoluzione an­
corata nella rada di Alessandria si rechi a 
fare alcune escursioni ^nell'arcipelago otto­
mano. Sua Altezza Reale il Duca d'Aosta 
comandante in capo di questa squadra pro­
fitterà probabilmente di questa circostanza 
per recarsi fino a Costantinopoli, onde rin­
graziare personalmente il Sultano dell'acco­
glienza che le autorità ottomane hanno fatta 
alla squadra italiana nei porti dell' Impero 
che essa ha visitati. 

La fregata ammiraglia javeva [lasciato già 
il porto di Alessandria. (Cor.,.Italiano) 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 20: 
Nella Gazzetta di Mantova di stasera sa­

rà pubblicata la seguente Nota : 
« L'errore in cui incorsero varii giornali 

e la atessa Gazzetta Ufficiale, Dell'annunziare 
il risultamene dell'elezione di Gonzaga, non 
fu noto a Mantova che quando vi arrivarono 
i giornali del 18, cioè il successivo giorno 
49; e l'errore venne tosto ufficialmente ret­
tificato. Dalle fatte indagini ò risultato che 
l'accidentale equivoco ebbe origine nell'uf­
ficio telegrafico di Mantova, e precisamente 
nella trasmissione del telegramma ufficiale, 
mentre i telegrammi privati, tanto da Man­
tova, quanto da Gonzaga segnalarono le ci­
fro esatte. 

4 L'impiegato telegrafico ò colpevole, seb­
bene inv lontano, della grave inesattezza, e 
dovrà subire quella punizione che è prescritta 
dai regolamenti. 

— Sappiamo che il ministero di Pubblice 
Istruzione ha già mandato ordini alle Scuole 

,\;v.T.::::.-~- i--~~.zzr — 

ra per finito lavoro e per lucida vernice, 
che meriterebbe a lui solo un articolo . 
ma ci danno il fermo alle ciarle, i monitori 
del proto e dell'onorevole amministraz. della 
tipografia, che ci impongono brevità, per non 
rubare il posto alla dolce Revalenta arabica, 
alla pillole liberatrici dell' HoJluway, alle 
tinture ringiovanenti, se non altro i caprili, 
de' nostri colleghi in antica canizie. Question 
d'argenti, e noi utilisti per la vita, vi ci pie­
ghiamo plaudenti. — Rispetto ai mobili, chiù 
deremo quindi la nostra parlantina ricor­
dando quelli del sig. Soave di Torino, e in 
particolare la sua sedia armonica (sic), la 
quale ha l'amabilità di mandar fuori la di­
vina favella di Euterpe da un certo posto 
ohe (a dircela in confidenza) non fu, sino a-
desso, avvezzo a suoni troppo melodiosi. — 
Dev' essere davvero un capo armonico, in 
tutta la più larga significazione della frase, 
quel sig. Soave per regalare di sì fatte ga­
lanterie ai sedenti ! In ogni modo, ò un gran 
bravo artefice, perdio, a parte la eccentricità 
notata, questo, insieme agli altri mobili della 
sua fabbrica, senza essere capolavori d'arto, 
si mostrano tutti eleganti o benissimo la 
vorati. 

Normali del Regno, perchè aleno il 15 n o . 
vembre dati gli esami di ammissione a 357 
sotto-ufficiali che vi entreranno come alunni 
regolari, uniformandosi ai regolamenti sao-
lastici. Dopo si daranno altri esami, onde 
portare i sotto-ufficiali al numero comnles. 
sivo di 600. P 

L'aver 600 maestri elementari che prima 
insegneranno a leggere ai soldati, e poi tor­
neranno nei loro paesi a fare lo atesso è 
cosa tale che so continua per alcuni anni 
potrà far scomparire gli analfabeti di fatto" 
e non a parole. 

Il ministero della Pubblica Istruzione ha 
dato i suoi ordini alle scuoto, quello della 
Guerra ha fatto lo stesso dal canto suo. 

(Nazione) 
—, 22. — Si annunzia già compiuto il re­

golamento organico sulle intendenze, redatto 
dal commendatore Bonetti, o si aggiunge ohe 
la Commissione presieduta dal segretario gè. 
nerale Finali, si occupa alacremente del per­
sonale per le nuove'intendenze. 

(Opinione Nazionale) 
NAPOLI, 20. — Ieri a sera, scrive il Gior­

nale dì Napoli, S. A. R. la principessa Mar­
gherita assistette allo spettacolo del teatro 
del Pondo, e fu vivamente festeggiata tanto 
quando entrò nel palchetto, quanto in tutto 
il corso della rappresentazione. 

Ci si dice che al principe nascituro si darà 
il nome di Carlo Emanuele, e se sarà una 
femmina, quello di Maria Adelaide, In quanto 
al suo titolo, s'ignora ancora quale debba 
essere. 

RAVENNA. — Le operazior-i di sorteggio 
per la leva procedono benissimo, e tanto ia 
quella città, come noi vicini mandamenti gl'in­
scritti si presentano allegri e numerosi alle 
urne. (Ravennate) 

ROMA, 21. —- L' ex re e regina di Napoli 
giunsero ieri alle 3 pomeridiane in questa 
dominante, ricevute alla stazione della fer­
rovia da tutta la reale famiglia. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 20. — Il Ministro delle finanze 
arrivato ieri verso le 4 poro, a Parigi, è ri­
partito stamane per. Compierne. 

— La salute di S. M. 1' Imperatore non 
potrebbe essere più fiorente. 

;— Al Consiglio di Stato furono già pre­
sentati i seguenti progetti di legge: 

Progetto di lojjge sulla determinazione delle 
funzioni compatibili col mandato di deputato; 

Progetto di legge sull'elezione degli uf-
ficii dei Consigli generali e dei Consigli di 
circondario; 

Progetto di legge sull'elezione dei Consi­
gli municipali dei comuni suburbani di Parigi; 

Progetto di legge sull'elezione del Consi­
glio municipale di Lione. 

Fu del pari presentato al Consiglio di Stato 
un senatusconsulto sull1 elezione dei Consigli 
delle colonie. 

— 11 progetto di legge sul modo di no­
minare i maires verrà fra poco elaborato dal 
consiglio di stato. 

PORTOGALLO, 19. — È smentita for­
malmente la notizia che il duca di Saldanha, 
ed i ministri di Francia e Spagna a Lisbona 
abbiano verbalmente insistito presso il re 
don Fernando per indurlo ad accettare la 
corona di Spagna. 

Così lo fossero molti altri, che sebbene de­
stinati alle classi di più umile censo, pur do­
vrebbero mostrar almeno diligenza dì pialla 
e di sega. Che essi segnino il gradino più 
infimo della saala industriale, lo comprendia­
mo , perchè anche chi è corto a borsello, 
deve potersi comperare una scranna su cui 
sedere; ma non comprendiamo come i nostri 
bravi stipettaj e falegnami, non abbiano messo 
in mostra di quo' mobili di mezza tacca, buoni 
per le medie fortune, quali se ne vedono in-
finiti a Milano, e che pur costando poco,, 
hanno tuttavia fortezza di contesture e certa, 
snellezza di sagome. Per bacco ! Se non ai 
fossero alcuni arredi da stanza condotti assai 
pulitamente da qualche diligente operalo di 
Noventa e di Ponte di Brenta, si potrebbe 
quasi dire che la nostra esposizione mobilia­
re, salta dalla capanna al soglio; vi sono 
masserizie per un applicato di quarta classe e 
perre; le intermedio, salvo pochissime ecce­
zioni, mancano, e quindi manca il principale 
nelle industrie comuni, cioè di soddisfare al bi­
sogno delle classi mezzano, che consumano 
assai più dello alle, perdio più numerose, e 
perciò elomento vitale di prosperità alle ma­
nifatture di maggior uso {(Continua) 
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SPAGNA, 19. — El Imparcial dice che 
la condotta delle autorità civili e militari di 
Valenza dà luogo a delle interpretazioni sfa­
vorevoli por loro. Egli chiede al Governo 
di fare un'inchiesta su tale soggetto. 

_ Lo Cortes approvarono all' unanimità 
una mozione chiedente delle ricompenso per 
l'armata per la marina e per i volontari ri 
masti fedeli. 

PRUSSIA, 20. — Il Re ò giunto stamane 
a Berlino. S. M. si reca il 26 a Blankeburg 
ove assisterà ad una caccia. 

AUSTRIA. — La Neue Freie Presse di 
Vienna annunzia che in conformità ad una 
risoluzione sovrana, le Diete provinciali del­
l'Austria verranno chiuse il 30 ottobre; e che 
l'apertura del Consiglio dell'Impero non av­
verrà che alla line di novembre, cioè dopo 
il ritorno dell' Imperatore dal Levante, dac­
ché S. M. ha l'intenzione di leggervi per-
analmente il discorso delia corona. 

UNGHERIA, 21. — Ieri è seguita la no­
mina di Paolo Rainor a ministro dell'interno. 

— L'imperatore è ritornato a Gòlollò. 
La Coppia imperiale giungerà a Buda il 

24 corrente. Il 25 partirà por l 'oriente, e 
l'Imperatrice ritornerà a Gò.lòilò. 

DALMAZIA, 21i — Un distaccamento ài 
truppa mossesi da Risano contro gì* insorti 
ha preso O ikv ico , ed approvvigionato il 
forte Dragaly. 

Così la Presse di Vienna del 22. 
Un telegramma poi ricevuto iersera ci dice: 
Un distaccamento di truppe imperiali co­

mandate dal colonnello Fischer ebbe iersera 
un combattimento cogV insorti. Questi furono 
respinti con grandi perdite. 

Gl'imperiali ebbero due feriti. 
GALL1ZIA. — Ieri sera nel tempio israe­

litico obbo luogo un'adunanza di elettori. 
Sembra che il comitato abbia deciso di ap­
poggiare la candidatura di Zemial-Kouski, 
Wild e Miaes". 

BAVIERA, 21. — Il Re di Wiirtemberg 
è aspettalo a Monaco, 

CRONACA CITTADINA 
E NOTÌZIE VARIE. 

f 

I 

9. 
10. 

11. 

Itepoptalone a g r i c o l a I n d u s t r i a l e 
€Ì& l iet lo u r l i i n ìfi'ndovtft. 

Seguito dell' Elenco nominativo dei pre­
miati4. 

CLASSE il. Industrie in genere. 
SEZIONE IIla comprendente i gruppi; 1° La­

vori in pietre naturali ed artificiali, non­
ché in vetro; 2° Lavori di fusione in me­
talli comuni; 3° Lavori in metalli comuni 
a martello, lima, filiera, laminatoio, ec. 

Q turati. 
Aita dott. Luigi, ingegnere, presidente e 

relatore. 
Beila Davide Giovanni, falegname. » 
Garnacoina Luigi, fabbro ferraio. 
Gobalchini Giacomo, fonditore. 
Faves Carlo, fomacierè, 
Liviero Giuseppe fabbro ferraio. 
Michieli Giuseppe, fonditore. 
Zago Antonio, tagliapietra. 

Espositori 78. 
Medaglie conferite d'oro effett.°i, nominali 3. 

« d'argento con lode distinta effettive 1. 
« d'argento effettive 5, nominali 8. 
« di bronzo effettive 5, nominali i l . 

Menzioni onorevoli 15. 
Premiati di Medaglia d'oro 

1. Ginori Lisci di Firenze, per fabbrica di 
porco) in ne. 

2. R Opificio delle pietre dure in Firenze, 
por lavori ad intarsio in pietre dure. 

3. Romano Gio, Antonio in Loreggia (Pa­
dova) per laterizii d'ornamento. 

4. Sorrdilli Antonio di Venezia, per intar­
siature e mosaici. 

• 

MedayUa d'argento con lode distinta. 
i, Morjtsch L. Antonio in Padova, per 

fabbrica di litargirio e pallini da caccia. 
Medaglia d'argento. 

1. Bertocco Giacomo di Padova, per cesel­
latura in rame. 

2. Borgaghini Eulogio di Mantova per fab­
bricazione di lastre appannate, 

3. Cimegotto Pietro di Padova , come in 
coraggi a mento all'industria vetraria. 

4. Cristofoli Antonio di Padova, per marmi 
artificiali. 

.5. Ghibellini fratelli in S. Giovanni di Per­
sicelo (Bologna) por mobili in ferro, con 
applicazione di vernici* 

fi. Guerra Giovanni di Padova, per cesella­
tura in rame. 

7. Menegazzo Giovanni di Monteochio Mag­
giore (Vicenza), por raccolta geologica 
con perseverante proposito. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

8. 

9. 

10. 

11. 

12. 

13. 

14. 

15. 

16. 

1. 

8. Ponti Giuseppe di Dolo, per invenzione 
e produzione di cemento idrofugo. 
Priora Carlo di Padova, per armi. 
Sandri Domenico di Vicenza, per fabbri­
cazione di assi da carrozze. 
Schiavetto Angelo di Vicenza, per inven­
zione di montatura agli assi dei ruotabili. 

12. Terzane Bartolomeo di Campobasso (Mo­
lise) per lavori in acciaio tagliente. 

13. Valbonesi Cesare di Forlì, per produzio­
ne di laterizii. 

Medaglia di Bronzo. 
Comune di AUronzo (Belluno), per pro­
dotti minorali 
Benini Pietro di Firenze, per fusioni in 
ferro. 

Biasioli Giovanni di Adria (Rovigo), per 
lavoro a mosaico. 
Bottacin Luigi in Padova, per l'assiemo 
dei lavori in ottone e fusione dei metalli. 

Brambilla Giuseppe ed Antonio fratelli 
in Padova, per introduzione dell'indu­
stria dei caloriferi e dei ventilatori. 

6. Chiodarelli Giuseppe dì Mantova, per la­
vori di maniscalco, 

7. Cobbe e Garbili di Valdagno (Vicenza), 
per mattoni reffrattarii. 
Gambazzi Andrea di Mostrino (Padova), 
per laterizii 
Lungo Angelo di Ponte di Brenta (Pa­
dova), per pentolo e vasi di terra cotta. 
Moretti Parisi Pietro di Galdiero (Ve­
rona), per produzione laterizii. 

Rubbiani Carlo di Sassuolo (Modena), per 
maioliche e buon prezzo degli oggutti di 
prima necessità. 
Sbaragli Niccolò ài Forlì per lavori di 
maniscalco. 

Società del cemento in Bergamo, per pro­
duzione di cemento idraulico. 
Todescani Elisabetta di Vicenza, per fab­
bricazione e buon mercato di terraglie. 

Trevisan Gaetano di Padova, per assie­
me di lavori di fabbro. 
Umiltà e Croppi di Forlì, per sistema di 
raffinamento di zolfo adatto per solfora­
zione delle viti. 

Menatone onorevole. 
Aibertarelli Moreschini di Cesena, per 
produzione di zolfi raffinati. 

2. Brillo Giovanni in Maniago (Udine), per 
tubi di pietra naturale. 

3. Cavinato Giovanni di Camposampiero (Pa­
dova), per montatura d'armi. 

4. Dall'Ajo Giovanni di Este (Padova), per 
lavori di fabbro ferraio. 

Dalia Vedova Giuseppe di Padova, per 
lavori di ottonaio. 
Dellamore Natale di Cesena, per zolfi 
raffinati. 

Domenego Cosare di Cortina d'Ampezzo 
(Tiroio), per serratura. 
Ghiro Bortolomeo di Abano (Padova), 
per serratura. 
Graneiera Francesco di Novanta (Pado­
va), per spille a testa di vetro. 

Holger Giuseppe di Trento, por serratura. 
Massarotto Angelo di Ponto di Brenta 
(Padova), per si uffa in terra cotta. 

12. Paltrinieri Enrico di Ferrara, per mobi­
glie in ferro 

13. Porro P. e Camp, in Vicenza, per mat­
toni refrattari. 

Squarcina Aulonio di Ponte di Brenta 
(Padova), per lavori in terra cotta. 
StaiLni Andrea di Brescia, per produ­
zioni di gessi. (Continua) 

— Si rende noto che lunedì 25 corr. a 
mezzogiorno preciso si ripeteranno al giar­
dino Morpurgo le operazioni relative all' a-
picoltura oggi stesso eseguite. 

Ne daremo la relazione, riportando allora 
i nomi dei distinti apicultori che o le ese­
guivano o le presiedevano. 

I l ftisidiie» «Iella cltfl» «Il B*acIora 
ha pubblicato il seguente manifesto: 

La nostra Biblioteca popolare che all'atto 
della sua apertura possedeva N. 300 opere, 
ne annovera oggi N. b49, e nei due anni di 
sua esistenza ebbe N. 8318 lettori. 

Il suo ordinamento e le risultanze offerte 
determinarono il Governo del Re a e inferirle 
l'onore del primo premio fra tutte le Biblio­
teche popolari del Regno. 

Questi fatti dimostrano eloquentemonto il 
suo rapidissimo sviluppo, sono la nobile com­
piacenza dei Consiglio Comunale che la fondò, 
e dei generosi Cittadini che l'accrebbero, e 
depongono splendidamente in lode del popolo 
cho combatto risoluto contro l'ignoranza. 

Ad onta di Uittociò non sarà inutile racco­
mandare vivamente a tutti coloro che hanno 
d'uopo d'istruirsi e di educarsi, di perseve­
rare o di cominciare tosto ad approfittare di 
questa Istituzione nella più larga e più ordi­
nata misura possibile, ponendo mente che, 
arricchendo di sempre nuove ed opportune 
nozioni lo intelletto, ed educando l'animo al 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 
11. 

14. 

15. 

I 

bene operare, a tutti è dato raggiungere il 
grado di coltura necessario al compimento 
dei doveri ed all'esercizio dei diritti che sono 
propri d'ogni libero cittadino. 

Col 1.° del p. v. Novembre la Biblioteca 
nei giorni feriali rimarrà aperta sia pellalet-
tura, che pella distribuzione dei libri a do­
micilio dallo ore 7 alle 9 pomeridiane, con­
tinuando nei giorni festivi ad essere accessi­
bile dalle ore 9 alle 12 antimeridiane. 

Padova li 14 Ottobre 1869. 
XI ftl »«laco 

A. MENEGHINI. 
ContravvcnatlonB. — Nel pubblicare il 

quadro delle contravvenzioni constatate dalle 
guardie e dall'Ispettorato municipale nella 
decorsa quindicina, ci torna grato segnalare 
oltre alla indefessa attività dimostrata dalle 
guardie stesso e dagli ispettori nell'adempiere 
alle loro mansioni ordinarie, anche la solerte 
promnra e diligenza di cui diedero sì bella 
prova in occasione della visita degli alunni 
bersaglieri di Ferrara. 

Queste brevi, ma sincere parole di lode 
valgano d'incoraggiamento agli agenti muni­
cipali per proseguire cosi bene come hanno 
fatto finora. 

Ecco il quadro delle contravvenzioni: 
Funghi fracidi o sospetti . .'"" Libbre 
Fagioli fracidi . . . . . . » 
Pere idem 

4 
6 

43 
45 
16 

. . . . . . . * 

Pomi idem . . . . . . . » 
Cavoli idem. . . . . . . num. 

Polizia stradale . . . . . . » 24 
Ingombri stradali » 13 
Igiene. . . . . . . . . . » 3 
Vetture pubbliche . . . . . . » 15 
Cani accalappiati . . . . . . . 22 
Deces so . — L'altro ieri moriva Luigi 

Piazza milite ascritto alla 6, compagnia della 
guardia nazionale. Ottimo commerciante, pa­
dre di numerosa famiglia, fiero morbo lo 
trasse alla tomba. 

Per le qualità eccellenti dell'animo suo la 
sua perdita fu pianta da tutti coloro che lo 
conoscevano. 

P u b b l i c a z i o n i , — É uscito il terzo nu­
mero del giornale 1' Esposizione, il quale con­
tiene, oltre a due belle incisioni, l'una della 
Matelda statua di Domenico Stradiotto di Pa­
dova, l'altra della vetrina coi lavori di cal­
zolaio esposti dai fratelli Festari, delle ras­
segne critiche sui cuoi sulle pelli, sui prò • 
dotti di calzoleria, e su quelli esposti dalla so­
cietà di cartonaggio in Venezia. 

ULTIME NOTIZIE 

Si assicura che il cav. Ferreri sostituto pro­
curatore generale rimane al posto di diret­
tore generale del ministero di grazia e giu­
stizia. {Opinione) 
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La Q. uff del 22 riceve il seguente dispaccio: 
«La valigia supplementana indiana, partita 

da Alessandria d'Egitto lunedì (18) a mez­
z'ora pomeridiana, giunse col battello ita* 
Mano a Brindisi ieri (21) ad ore 4 15 pom. 
e proseguì col treno in partenza da colà alle 
6 55 pom. per arrivare a Londra domenica 
sera alle 5 45. 

t * * ^ * u l « # , f t # - + * w t i P » » I M t * j » * * * f i * * * ^ * 

Si legge nella Corr. italienne del 22: 
Un dispaccio da Alessandria d'Egitto ci dice 

che VÀigle ha gettato l'ancora ieri in quella 
rada. Iti seguito alla domanda dell'impera­
trice non vi fu saluto ufficiale. S. M è partita 
direttamente pel Cairo, accun pagnata dal kha-
divè che era arrivato ieri ad Alessandria per 
venire al suo inoontro. 

. \ H i . toiNl| » • / *<* * •<• • - ^ > » ^ A M 4 « » * * * • SfLHt 

Ieri alle ore 4 pom. i nuovi ministri 
Vigliarli e lludini prestarono giuramento 
nelle mani di S. M. 

• e * * - - •• - J i t ] # « i - t * W ^ * r#M *y + rr+**v* + *+w.nKuu* 

Assicurasi ohe il Governo decise di non r i ­
organizzare le milizie sciolte: confermasi che* 
Orense fu arrestato alla frontiera del Por to ­
gallo. Le Cortes hanno votato il progetto sulle 
ferrovie. 

BERMA, 22. — Le Camere federali rati- ' 
flearono le concessioni ferroviario pel Got­
tardo e per lo Spluga. 

La sessione fu chiusa. 
VIENNA. 22. — Cambio su Londra 122 75. 
PARIGI, 22. — La Patrie dice che alcuni 

membri delle pubbliche riunioni recaronsi ai-
sobborgo S. Antonio per eccitare gli operai , 
a fare una dimostrazione nel giorno 27: gli 
operai ricusarono 

ATENE. 22 — È arrivato il principe di 
Prussia e fermerassi 5 giorni. 

VIENNA 23. Il conte Bohulau Chotek attual­
mente ministro austriaco a Stuttgard fu no-' 
minato ministro austriaco a Pietroburgo. 

La Perseveranza di ieri sera conteneva una 
corrispondenza romana, nella quale si fa pre­
sentire la partenza delle truppe francesi da 
Roma prima delia riunione del Concilio ecu­
menico. 

Questo avvenimento tante volte annunziato 
sarebbe secondo il corrispondente della Per* 
severanza Veffetto di una combinazione di­
plomatica fra le potenze dietro l'iniziativa 
della Riviera e l'appoggio dell'Austria. 

(Agenzia Stefani). 
MADRID, 21. — La tranquillità è com­

pletamente ristabilita in tutta la penisola. La 
insurrezione repubblicana non ebbe in fondo 
maggior importanza della reoente impresa 
cartista. 

SPETTACOLI 
T e a t r o Nuovo . — Prima rappresentazione 

dell'opera La Sonnambula del m. Bellini. 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Un passo falso 

commedia di E. Dominici. 

NOTIZIE DI BORSA 
— Ottobre 
Pangi 21 I 22 

Rendita francese SOIQ. . . 
» italiana 5 0|0 • . . 

(Valori diversi) 

71 37 71 42 
52 07 53 02 

Ferrovìe Lombardo Veneta » 
Obbligazioni . . . . . * 

Ferrovie romane, # * . . 

Férroyte Vittorio Erottimele. 
Obbliga», ferrovie meridionali 
Cambio sull'Italia . . , . 
Gradito mobiliare frèiKJese . 
Obb'rg. della regìa tab&cohi. 
àsioni » » » 
Cambio su Londra . . ; 

522 -
238 -

127 

525 
238 
47 

128 

Consolidati inglesi . . . . — 
BORSA DI FIRENZE 

23 ottobre 
Rendita 55 65 55 67 
Oro 20 93 20 95 
Londra tre mesi 26 25 26 30 
Francia tre mesi 105 05 104 95 
Obbligazioni regia tabacchi 445 -
Azioni » » 646 -
Prestito nazionale 79 40 79 30 
Nominali 1940. 

146 50:147 m 
156 50 156 50 

5 - 5 -
2 0 - 221 
423 - 423 
626 - 626 • 

Vienna 22 

Londra 22 
— 93 3[8 -

445 — 
645 75 

Bortolomeo Mosohin gerente rgspóntahiUu 
BflBBPj 

Estrazione dei lotto o ^ ^ I ese­
guita in Venezia : 

37 - 44 - 65 - 66 - 6 

Seconda Rappresentazi ine 

LLUS10N1 
rappresentante i fatti più rilevanti «lei 

COMBATTIMENTO D'ALCOLEA 
i l f 5 O t t o b r e 1 $ 6 $ , 

Il Gabinetto è sitmuo in via S. Matteo, 
Prezzi» d ' ingrcMM» C e n t . SUO, 

Sarà apecto tuitl i giorni dalle oro 11 ant 
fino alle oro 2 pom. e dalle oro 4 allo 10 della 
sera. 7—437 

AVVISO Al p i 
Il signor John Terrisse farà gli esperi­

menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella loggia a 
tramontana del Salone dalle 12 meridiane 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre-
fato signore che abita all'albergo della Stella 
d'Oro] 12 pub. n 410 

. * , . - - • 

Nessuna malattia resiste alla dolce RKVA-
LKNTA ARABICA DU tuaii*, che guarisci senza 
medicne, nò purghe, nò spefco, le dispepsie 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità^ aci­
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, s t i ­
tichezza, diarrea, iòsse, asma, tisi, ogni di­
sordine ili petto, gola, flato, voce, bi'onchi, 
vescica, legato, reni, intestini, mucosa cer­
vello e sangue, 00,000 onr«, comprese quelle 
di B, 3. il i'.-'pa, dei duca dt HiiHkov , e della 
Sig.ra Marchesa di Brebau, eco., eco Pro nu­
tritiva della earno, casa fa economizza?e 12 
volte il suo pt'OÈeo in altri rimedi, In scatole: 
i[i kit., S lì', m e.J i lui, 8 ir.; ?. k\i., 66 
fr. Ou Barry e 0?ia» 2 via Oporto, Tonno e 5 
iti provincia pxjesétì i farmacisti «« ir> gr^eri. 
La ÈtEVAUBNTA AL Oioooou TTE agli stessi prezzi* 
costando incirca 10 Contesimi la tazza. 

-



GIORNALE DI PADOVA 
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EDITTO 
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Si notifica, col presente Editto a tutti quelli 
che KV^rvi possono interesse, che da questa 
11. 'Tribuni'.le pi'ov. è stato decretato 1' àpri-
menio dui concorso sopra tutte la sostanze 
monili o^mquo postò, e sulle immobili si­
tuate nelle Provincie Venete e di Mantova di 
ragiona di Gaetano Do Prosperi di Padova in 
Piazza del sauto N. -ioli.. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche r a ­
gione od azione contro il detto Gaetano De 
Prosperi ad insinuarla sino al giorno 31 di­
cembre 1869 inclusivo, in forma di una rego­
lare Petizione da prodursi a questo proto­
collo in vjoui'romo dell'avvocato Pietro dott. 
Brusoni debutato curatore nella massa con­
corsuale, cotta sostituzione dell'avv. Dotto De 
Dadi dimostrando non soJo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di essere graduato 
nell'una o neli'pUra classe; e ciò tanto sicu­
ramente, fyufintoéliè ih difetto, spiralo elio sia 
il suddetto termine, nessuno verrà più ascol­

tato, e li non insinuati verranno senza ecce­
zione esclusi da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse e-
saurita aggi' insinuatisi creditori, ancorché 
loro competesse un dirit,to di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel prcac-
nennato termine si saranno insinuati a compa­
rire il giorno 8 gennaio 1870 alle ore9ant . 
dinanzi questo Tribunale nella Camera di Co n-
missione N. -1 per passare alla elezione di un 
amministratore stabile, p conferma dell'in-
terinalmente nominato e, alla scelta della 
Delegazione, dei creditori, coli avvertenza che 
i non comparsi sì avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non compa­
rendo nlcuno, l'amministratore e la Delega­
zione saranno nominati da questo Tribunale 
a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so­
liti ed in erito nei pubblici fogli. 

lial R. Tribunale Provinciale. 
, Padova, 5 ottobre 1869. 

IL PRESIDE STH 
Z a n e l l a 
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SORGENTI 
8RAEDK fciUUE, 

H0PI1AL, 
HÌ.DXÉKÌVE 
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SORGENTI 
GELEST1NS, 

M E S D A M K S , 

CHOMEL 

s u e c u r s a l e p e r l ' I t a l i a ToKAAGHl GADET i n G e n o v a 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della Borsa 

OJIUik d e l l e o c q w e d i Vfirlty. — L'uso delle acque minerali di Viehy è diventai 
•̂ nfttìi generalo. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezion 
& 4 attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli orfani addo-
Sàin-Ji —- Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
$oì loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
ino minerali prèsso tutte le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la G r a n d e Gi»ll le si applica alle malattie 
del fegato, l'fflògrttal 0 l ' H a u t e r l v e per lo stomaco C e l e s t i n a per la renella, il dia­
bete, P albuminuria, C h o m e l per il catarro polmonare, McNdume» per la clorosi e leu­
correa, i • • , v 
oì B a ^ n l d i V l e h y coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta­
neamente coll'acqua di Vichy iu bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 

ofuelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — P a s t i g l i e d i g e s t i v e a l s a l i 
% a t a r a l i . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
c&pqeé minerali, - fooiiitano là digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gii acildi 
fljiae si prendono prima e dopo il pasto. ! . 

/ prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato» 
» K l * O S 8 T I in SPADOVA alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 

tiUISL Piazza delle Erbe. 54 p. n. 187 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile inalatila, finora ritenuta incu­
rabile, del doto. STIKHNON di Bruxelles. — I documenti constatanti le g 
s o n o v • s i b i 1 i 
presso il depo­
sitario, il quale 
spedisce gratis 
a chi gliene fa 

"il i n ì 

IMT 

guarigioni ottenute 
zione per ado­
perare il sud­
detto rimedio. 

Prezzo della 
cassetta conte-

2—445 
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.jfLxi. p o l v e r e e<3L l i x t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la Mgestyone con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
marne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a ItìSJ B lAl tnV « €}©nip.« v i a B » r o v v l d e n a a , 3 4 , l ' o r i n o . 
BREVETTATA DÀ S. M. LA RfililNA D' INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprile 1866. 
Lo del sangue, d'insonnia, di All'età dì 76 anni io era affetto di un impoverimento uei sangue, u insonn a, ai esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
• 4a.Ua vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­

gione. ÙAÌLURDJ intendente generale dell'armata. , 
(Cortitìcato n. 85,7i5) Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore, %tm biglia, ohe soffri va eccessivamente, non poteva più né digerire, nò dormire, 
»•! era opp-rehsa da insonnia, da debolezza « do irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che ie ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 

.digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza io 
, *S iptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. 

otMii colla massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLUIS 
1 Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 

• Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento iella vostra deliziosa Revalenta 

uua pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
dell'umanità late propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

*os ottenni 
'debitore- - In noma d 

! ON UARTWKL,de la liocas y Grandas, 
{Gara a. 69,813) Adra, provincia d* Almeria [Spagna) 2Ì ottobre 1867 

<YÌ(tSignore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta? 
bu guarita da un' eruzione cutanea che non la 

Signore 
AwfeptA ristiibiiiio la salute di mia liglia, e 1' 
.desolava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
tfoiicgramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERIUN de la BitoleSy Vice-Consolato di Francia. 
•Certificato-n. 60,214) Chateau d'Allotta {Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi alletto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delie gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta a) 
«i»«colftttc, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
o> miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dalle braccia e delle gambe; vengj 
t r a ad offrirvons i miei ainceri ringraziaménti, 

LAGAN Padre. 
Là REVALENTA AL CIOCCOLATTE OU BARRY 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di i2 Tazze L. 2 50. — 24 Tasse 4 50. 
••— {ossia i2 e un tesimi, la tazza) TAVOLETTE por fare 21 Tazze. L. 2 5 0 . 

i ,, Deposito — In PADOVA: presso B^iaaaeri e A3 a u r o farmaacia Reale 
-«ftutaui farmackli — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. VENEZIA ; Pouci. 

51 pubb. n 66. 

48 Tasse 

filo Sa e r t i 

*+m*>* 

Tip. Sacchetto 

*»4»*h 
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PILLOLE DI HOLLOÌ 
Qucsto rimedio è riconosciuto uniyoixal-

mente come il più eflicace del mondo. 
Lo malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 

, rettifica prontamente per l'uso delle 
Pillole di Holloway clic, spiU,'inuMo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
é muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sclic 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza tinnire. 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le part' 
i 1 " . • i ' ' i i i # t > • • • 
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Ticchio DoìovosOy e Paralisi. 
Detti iiiedicatuouU vendonei in scatole e rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni ia lìngua 

Italiana) do tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo utesso Autore, 
il PHOFEBBOIÌK HOLLOWAT, Londra, Stranci, No. 244. 
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In seguito di considerevoli acquisti e dell' attup.le ri­
basso dell' aggio siili' oro, il sottoscritto proprietario del 
GB ANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIBE 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in Italia: 

N. 

Macchina TERA AMERICANA 
DI WHEELER E WlLSOH 

I per biancheria, Sarte ed uso di famiglia 
aopra semplice tavola. . . . . • . L. 

N. * aopra tavola verniciata e lavorata, pedali 
bronzati * 

N. i aopra tavola verniciata e lavorata, noce 
o mogano, con braccia argentate. . . » 

ÀwPAiBccHio per fare o c c h i e l l i . . . . . : » 
* per ricamare con tre fili diversi. * *«> 

2IB. Qvetti due Apparecchi ai possono soltanto 
adoperare colla vera Macchina americana di WHlìELER 
e WILSON, 

Macchina sistema 
W D B E L K B fi W I L S O N 

di fabbrica inglese e tedesca. 

i l 

Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 

N. t per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. 18© 
N. * per Sarto e mestiere . L. t » 0 
N. » per Calzolai e Valigiai » S90 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 

N. 9 per Sarto e Fascetta! L. «SO 
N. » per Calzolai e Valigiai. . . . . . . . ZOO 

pelle Macchine americane Wìt&UlRR e WILSON, F.IÌAS 
HOWh JU e WEED, esistono numerose imi Urloni, ed essendo 
talvolta pers ino imitata la marca rii rabbi icn. il pubblico è calda 
m e n t e pregato , per proteggers i dalle eont ruf fWonì , di doni tuia 
re s e m p r e del le Macchini ' vere ed original i americane, ed in 
caso di compra di farsi dichiarare dui venditori sulla fattura 

gnnuititu por vrru od originule amencunu. 

STaccUine a mano . 
Unroln, a due Ali. L. fl«5 
WiJcox e Bibbi N. i ad un tììo », o» 

y> » N . « più g rande . . . . . » «*0 

Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia 
Con q u e s t a Macchina si può Tare da »«• a S O 

paia di Calze al g iorno L. 4 S O 

oc 
»c. 
e. 

i 

N. » con tutti gli apparecchi d'uao . . f . L. « i o 
Con coperchio . . . . . . , , . » S4& 

N. * argentata, con coperchio e tutti gli ap­
parecchi. » «e© 

Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessori!, e non si fanno pagare a parto come 
ai usa in aitrt Magameli. 

1 signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tanto lezioni quanto sono sufficienti per lavorare colla 
massima facilita e precisione. OTTO LKZIONI sono gerì et Talmente sufficienti a tale scopo, telante ?*& grumle 
mewptMtà e p<*rfeJEJo«e «Ielle Macchine. — Ogni Macchina ò accompagnata da una istruzione dettffilfflfal 
od illustrata in lingua italiana, 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL' INGROSSO, 
I.a mia Casa è fornita «oHmilo di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per i r e a n n i , Qualunque riparazióne si eseguisco in 
questo frattempo assolutamente gt-ati». 

Aghi, Cotone, Seta e Itefo a prezzi discretissimi di Fabbrica 

PREZZI CORRATI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. E. 0;3LIEGHT, 

DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 
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